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Un intervento sull'ultimo film di Elio Petri 

AL DI QUA 
DEL PARADISO 

Vi è in quest'opera, che propone contenuti per tanti aspetti inediti, 
una conferma importante: si è allargato lo spazio per un cinema che 
voglia essere militante, popolare, libero dai condizionamenti del mercato 

l'opo quanto ! Vinta ha 
già «rutto stili ultimo film 
di Li io l'etri non avremmo 
avulo bisogno di utorna 
ri1 sul tema se e fortuna 
tinnente anche attorno a 
questo film non si fosse a 
perla ima discussioni the 
ci si mimi menta di trova 
re unico sulle no*tre io 
Jomu Non si traila qui di 
raccogline i sospiri di quii 
)o biave aienoie delle • pn 
mi» ' {.contente penne al 
cincmu • io ci \ado pei di 
veitu mi mi toeia vedere 
gli scioperi » E neppure su 
alti o \ m u n t e raccogliere 
gli Untali disappunti di al 
cimi « gruppi » p t r i quali 
L(( C.'CIJ.SP onero/n i a m pei 
radteo o un film <• integra 
to » non solo perche è prò 
dotto da una iasa di pio 
du/ione ma anche e ho 
prat tutto perchè non si 
pone conio obietta o prmci 
pale qui Ho di atlaciare sin 
dacali t partito comunista 

Quii ine qui int* ro^sa ti 

levale tnnanzilullo e che 
if successo di cntica e di 
pubblico riscosso da que 
sto ottimo film documenti! 
non già una hua levita ma 
al conti ano un processo di 
eleva/ione del senso COITIu 
n i arricchito di consape 
volez/t sonali clic ancora 
ipn di avanguardia oggi si 
avviano a diventare di mas 
sa Ossei va giustamente 
Micciche stili /li OH/?' che il 
caso dil film di Par i e ine 
dito perche tranni che m 
m i e occasioni Visconti 
Grogoictli) il cinema Italia 
no ci a\cva sempre presen 
tato gli operai come paté 
tiehe figurine di poveri su 
sfondi folklorislici Se è co 
si i anche \ero che il sue 
cesso di film ionie questo 
tutto registrato su un dram 
ma operaio che SÌ api e e si 
chiude dentro una fabbrica 
(con pochi scarti \erso un 
ospedale per matti po\e 
li) e un falto politica an 
eh esso inedito 

Un congegno da rompere 
Punqui qui sto pubblico 

Italiano ria « area depressa » 
cui vi fa debito di apprezza 
re solo ) iiestein ali Italia 
na i I r meni e Ingrassia e 
in Hrado di accostarsi a con 
ti nuli nuiii/iilt chi nongo 
no duella mente e din bui 
talmente un lappoiio the 
la cultura italiana ha lata 
mente sfiondo quello tra 
opuaio ( labhiKH Unhbia 
1110 HgRlLIIlgtll chi il lui 
(uni r lo munitivi) scelto da 
gli autori ha gian paiU nel 
la felicità di (incito incon 
tro Nel caso di P t tn e un 
linguaggio popolati senza 
ailil agallivi i poco im 
porlo almeno a noi se qual 
Cimo a questo punto poti a 
parlare di «rigurgiti neoiea 
listi » o di « piopaganda » 
Rosta il fatto che qm sto film 
come aliti precedenti di Pe 
tli di Rosi di Damiani con 
ferma che por il cinema ita 
llano che \oglia essere mi 
litanie o quindi aprire un 
dlscoiso ni politico livello di 
massa e non soltanto di eh 
tt lo spana si e allargato 

Dopo li rotini i operate 
già qualche tempo ff> — e 
torna alla mente ini /itut 
to la ostinata battaglia di 
franco Rosi — l a c/osse ope 

lata ia in paladina testimo 
ma di un momento Impoitan 
te Può aprirsi per i cineasti 
italiani una lase nuova the 
incrini 1 ambigua situazione 
(in fondo patioiniata da al 
clini tcouci dil cenlrosim 
stra anche nel cinema) per 
cui in Italia dovrebbe esser 
ci da una pai ti il Cinema 
quello che wdono tutti e 
dui I Ut la lol Imito un ci 
mina più piccolo pei inlel 
lelluali di sinislra Rompere 
quisio congegno che \orreb 
he loiuentiie al cinema la 
lineila di esistile al livello 
di mussa solo a patto di non 
far pensare le masse e com 
pilo diftieile ma raggiungi 
bile Non voghamo qui en 
irare nel merito dei proble 
mi che esistono in pioposi 
to Quel che vogliamo rileva 
le e che in questa hattaglia 
la parte o la responsabilità 
dell autore e enorme I fat 
ti dicono — e anche il film 
di Petn ce lo due — che 
lunga è la strada per giunge
re a un cinema politico pò 
polaie libero dai condi/iona 
menti dil mojeato ma i fat 
ti ci dicono anche che la 
strada esiste e che gli osta 
coli su di essa non sono tutti 
in\alicabiti muraglie cinesi 

La società civile 
Enfiando m i mento di 

questo pi edotto cinematogia 
fico lesta da clhc eh isso già 
ha aperto un dibattito Ita 
giovani, opcnti miellettuali 
I)i per so già questo è ìndiao 
di \itahtn dellopeia Certo 
più andranno avanti sulla 
.stiada dilla minativa politi 
ca e noi ci auguriamo che 
fila tosi — più i due auto 
ri Poti l i Pino poti anno 
rendersi conto che perlmo 
un discorso iiion dei denti 
•lilla comli/iono openna in 
Italia può risultale scttnuale 
e mutilato se si ha piu pie 
sente Maicuse che Antonio 
Gramsci 

Può capitale ptr tsim 
pio —- e in una ceila misu 
ra nel film di P t tn è acca 
duto — di dimonlicaie che la 
lotta opu.ua italiana di que 
«ti anni non e piu concepì 
hlle corno vincenti fuon da 
lui quadio che niella in ino 
vimento nltoino a^li operai 
In lotta J i strali più pmlon 
eli t ducisi dilla sonila n 
vile con tutte le sue tompo-
nentl !oi/i politiche compre 
si Ceito i padroni dispie 
sano il missimo sforzo per 
isolale li Imo iahbuche con 
«Ih min I iilitulati da iaqer 
o tostiuenclole mi deserto e 
]a rolluia dell isolamento il 
racconto li a lotta operaia e 
lotta nella società civile non 

è né a pollala di mano sem 
pre ne sorge spontanoamen 
te Ma il fatto nuovo che 
non può sfuggile il dato più 
italiano del movimento è 
che ormai nessuna fabbrica 
italiana per quanto scien 
tificamente studiata dal pa 
dione pei che viva sola può 
restaro isolala fino in fon 
do in un paese tome il no 
BtlO 

Il retroterra politico socia 
le che e alle spalle della 
fabbrica italiana e cosi ara 
to le città ì villaggi i quai 
tieri sono a bene osservarli 
tanto ricchi di fermenti e 
vitalità da spezzai e qual 
siasi bamera Nelle regioni 
losse cioè in quasi mezza 
Italia il retroterra politico 
sociale gl'i si impone come 
cultuia come egemonia e 
dappertutto esso pone co 
inunque dilemmi interroga 
tivi piobiemi anche al più 
alienato e solitario dei pen 
dolan dedito soltai lo —- co 
me lo splendito Volante del 
film di Petn - alla dioga 
della IV del sesso di Tut 
tospoif 

1 opemo italiano i an 
che in qui sto sta In sua 
eccezionaìità stanca — non 
è mai stalo operaio e basta 
non lo fu sotto C i ì-spi non 
lo fu sotto Mussolini non lo 
è oggi sotto la T\ E dun 
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A VOI PERSONALMENTE 

Parigi vi regala 
ver i acquarel l i 

e non 
vi chiede niente 

Una simpatica iniziativa 
dei Maestri ti*Arte francesi 

Spesso i KIWII nascondono 
IW insidia Mi qui sta volli non 
t cosi ti nnslio corrispondi nh 
(fa Pungi i i imimmi » falli 
chi. i (JIIII di M ìrsin I 'Siti 
fnirin si pi IIM< odili 1 mi i 
n pi r il flisinu) la ini uni 
hflnn i fin ISI di ictf lini s nz i 
la pili più hi ombra 'li imi» 
gno i i !uiu li» si inplkciutUt 
li n ini ri i uni tnuiliwi rli 
tniutiu I I \I 1 \S miMiuili 
con solami H i i i in mi ' («tt 
ptr ii IMI ìi< da srli Ir proprio 
•ttitudin il list fin i ilio pit 
mr* e un v limif* mn le. istru 

zioni IH ( tu vuole al hrv cernie 
ì/i nui>\ a Lai riti a ci I trenino 
giafico ilio può icndrit anche 
pm di Uecf ntoniiln lire al mese 

Comi, rinviti i doni t fa 
i dissimi Hiisti stmere n 
« La nuova Fa vi! Ita ABC Se 
ilone UÀ 2 Via Borgoipesso 11 

20121 Milano », ali fianrìo •> 
halli ria i() lire 1 uno per spi se 
i in 11 SSHI io sci ivere osgi slcs 
so piulii i doni si isuriiftnno 
miiiinrnlc (insto e s rebbi un 
un» pinatn su ritiri nccvrrl 
e hi ti il tnformars spnzn mpc 
gnn s i una ninna r brillante 
carriera api ita lì chiunque 

que un vuoto pei questo a 
spetto nel film di Petn esi 
sic E non direi che questo 
vuoto coincida tutto con la 
dichiarata asscn?a in que 
slo film del partito comuni 
sta nella fabbuca come no 
tano operai e studenti che 
le loro espellerne di * au 
tunno caldo » le fecero den 
tro e fuori i cancelli con 
l Unita ben sbandierala in 
mano e aperta nella pagina 
delle lotte II fatto e che 
anche ipotizzando 1 isola 
mento totale di una fabbri 
ca anche immaginando la 
più squallida casa dell ope 
raio pm soggiogato dagli 
oggetti dei supermarket 
non e possibile pero ipotiz 
zare ignorandola completa 
mente una società civile ì 
taliana diversa da quella 
che e priva cioè di quel 
continuo punto di riferì 
mento che e la politica e, 
in questa di quell altro per 
manente termine di con 
fronto che spinge sempre 
tutti dal prete al padrone 
dal ricco al povero a chie 
dersi « E i comunisti'' » 

Non avendo altro che sfio 
rato nel film questo rappor 
to storico — che a nostro 
parere e centrale comun 
que lo si voglia intendete — 
Petn non ha potuto aftron 
tare neppuie compiutamen 
te e fino in fondo lo stesso 
problema della fabbrica Se 
e vero infatti che nella con 
sapevolcza più elementare 
per lopeiaio la grandi fab 
lirica e u n t n t t a alienante 
una maledizione chi oscilla 
fra il cai cere modello e 1 an 
ticainera del manicomio 
(questa è la fabbrica di Pe 
tri e non e afiatto detto che 
sia tutta forzata al lontra 
no) è vero anche che la 
fabbrica proprio perche 
nessuna muraglia riesce a 
mantenerla isolata dal suo 
retroterra urbano resta an 
che una fucina di for7a pò 
litica 

Azzardato ci sembra quin 
di il dilemma pei cui nei 
nostri anni di battaglia a 
un operaio italiano non re 
ata altra scelta che optare 
per il manicomio o per il 
riformismo II discorso e più 
ampio anche se meno spet 
tacòlare pone il problema, 
non astratto o velleitario 
della conquista operaia di 
una concezione del mondo 
diversa Pone il pioblema 
po/idco di come tostruire 
giorno per giorno fuori dal 
mito le tappe di questa con 
quista Questa a ben ve 
dere e la sostanza della bai 
taglia politico sociale dei 
nostri anni in Italia E non 
si tratta di una battaglia 
laterale di poco conto, ri 
formistiea al suo fondo non 
vi e solo un pioblema di 
emancipazione ma un prò 
blema di egemonia di un 
rapporto sociale da rove 
stiarc Ntl film di Petn al 
termine vi e un sindacali 
sia vincente che al prota 
gonista litenzialo che non 
crede alla piopna nassun 
zione spiega che oggi la si 
tua/ioni, e laminala perche 
« noi facciamo paura » Co 
me potrebbe essere vera 
questa frase e lo e se nel 
lo zaino di quel sindacali 
sta e degli operai che lo 
seguono vi tossi come può 
sembrare dal film solo un 
bagaglio di tattico riformi 
smo accomodante7 Quel che 
• fa paura » oggi ai padroni 
cos altro e se non la accre 
sciuta miluiila degli opeiai 
la loto inimmaginabile forza 
di organizzazione la loro ca 
pacita nel sapeisj far vale 
re e proporre come classe di 
ngente'' 

Questi lemalicd di classe 
e politica da cui nasce non 
solo la « pauia > dei padioni 
ma anche la fiducia degli o 
perai nel film di Petn 6 m 
tmbile più giusto a nostro 
avviso saicbbe stalo farla 
emetgere ptr quella che e 
una lunatica che vive nella 
società e agisce in fabbrica 
come forza d urto trovando 
fra le mura gelide dei ca 
pan noni i motivi immediati 
di conoiehiza7ione trovan 
do nel sindacato nella tua 
strategia e nelle sue mosse 
tattiche un tramite e una 
guida insostituibili 

Anche sul finale del film 
di Pi tri abbiamo seni ito 
lev ai si voci di critica per 
una sua ambiguità da alcuni 
considerata desolante pes 
simistica Può anche darsi 
che sia cosi Ma quel che 
dall insiemi d* 1 lacconto 
us ta linale compreso — 
e un dato vero non edifi 
canìe ma n i l i sh io t cioè 
che la lotta i lunga ( aspra 
non consente m sbanda 
menti \ i Ih limi n( sogni 
perche il pn ridi so non isi 
ste r che pn mandarla 
avanti per vincerla questa 
lotld bisogna sapei idcnlifi 
caie oj,gi lo inltigìie di 
oggi Sapendo indie che 
vinta una luilticln la guer 
ra cnnlmin 

Maurizio Ferrara 

VIAGGIO IN URSS 
Da Bukhara, antica capitale degli Emiri, a Gaslì, la nuova città del metano 

Nel deserto di fuoco 
Così i pastori chiamavano I r sabbia da cui potevano scaturire le fiamme - Dopo la sfilata dei campi di cotone i 
giacimenti di gas - Il gigantesco gasdotto che porterà il metano fino in Italia - Come un miraggio i quartieri 

« inventati » per diecimila abitanti - Il pozzo con l'acqua calda radioattiva e gli alberi da frutto creati dal nulla 

Dal nostro inviato 
BUKHARA ottobre 

A Mosca mi avevano detto 
Lei e il primo giornalista ita 

lia.no a vistare i nostri giaci 
menti di gas dell Asia centra 
le NeJ suo paese sono certo 
in pochi a sapere che questo 
gas arriverà anche H Italia a 
partire dal 1973 Ma non e e 
da stupirsene Pei sino il vice 
presidente dell ENI non crede 
va che si potesse fair compiere 
al metano un percorso di ol 
tre 5 miJa chilometri fino a 
quando non ha visto con 1 prò 
prl occhi gli impianti nel de 
serto di Bukhara » 

Oltre sei ore ih volo da Mo
sca cinque sul torboeJica Iliu 
shin e una e mezzo sul pie 
colo bimotore Antonov 24 ci 
fanno compiere un tuffo al 
1 Indietro di secoli Bukhara 
1 antica capitaJe degli Emhi è 
un angolo di Islam trapianta 
to in Asia II grande minare 
to di Kalìan le moschee le 
«medressà» (scuole religiose 
musulmane) le cupole degli 
antichi mercati si alzano ìm 
ponenti sul fitto intrico d! stra 
dine e di case basse e squa 
draite dal tipico impianto ara 
bo Ma più sorprendente an 
cora di queste testimonianze 
del passato è il modo come il 
passato stesso rivive entro le 

strutture di una società proiet 
tata in avinri 

La tjubeteika il caratteristi 
co cappellino quadrangolare a 
ricami doro della popolazio 
ne usbeka quasi scompare di 
fronte al grande agitarsi di 
turbanti di caftani df agu? 
ze barbette arabe che dondo 
lano a cavallo deirli asme] i 
o indugiano pigramente sui d 
vani delle chaicavò a sorseg 
giare una tasza dopo 1 altra 
di tè verde a rosirrhiare spie 
dini di iciaschh le saporite 
polpette di carne di montone 

Basta però uscire dal quar 
tiere musulmano perchè que 
sta immagine folcloristica di 
Bukhara lasci il pasto al qua 
dro di una città operosa een 
tro dì una regione che e fra 
le maggiori produttrici di co 
torre dell URSS In questo pe 
riodo la raccolta del cotone è 
al culmine Incrociamo colon 
ne di trattori e di autocarri 
ion i gabbio-n a rete ricolmi 
di candidi fiocchi sono drret 
ti ali immenso deposito dove 
se ne costruiscono enormi ca 
taste 

La strada per Gaslì e il 
fiume Amu Daria lontano 280 
chilometri taglia dritta come 
una spada piantagioni di coto 
ne a perdita d occhio I ca 
ratteristici biplani le sono 
lano a bassa quota per lancia 

re liqu d defol anti the con 
sentono di fare i! raccolto con 
le macchine Ovunque intorno 
a noi vediamo migliaia d 
persone curie sulle pianticel 
le spumeggiai di bianco II 
laccolto mob lita gran parte 
della popolazione delIUzbeki 
stnn Non solo i colcosianl le 
donne ì ragazz ma anche gli 
studenti e gli operai delle e t 
la sono impeennti m uno sfor 
zo che deve concludersi In pn 
che settimane prima delle 
piogge autunnali 

Sole 
implacabile 

I colcos si susseguono ai 
colcos ì canali ai canali per 
venti trenta quaranta chilo 
metii Ali improvviso oltre il 
confine tiacciato da un cana 
le la zona co t vata cede il 
posto alla steppa Ora lauto si 
inoltra in una regione solita 
na dalla teira arida polve 
rosa disseminata di bassi ce 
spagli verdi Anche il verde 
dei cespugli col progredire de: 
chilometri si fa sempre più 
secco fino d scomparire quas 
del tutto Siamo nel Kyzyl 
Kum il < deserto delle sab 

bie rosse dove riescono a 
vivere solo ì greggi di peco 
re Karakul (quelle che danno 
Si agnelli delle famose pel 
lìcce di «persiano») 

La distesa e piatta oppri 
mente segnata qua e là dal 
le rovine di antichissime co 
struzioni disgregate dal sole 
fermo e torrido che bi ill<i un 
placabile per se mesi a I an 
no in un cielo uniforme sen 
7h una nube Solo il rettifi 
lo del nastro d asfaJto — af 
fiancato dalla interminabile 
teoria dei pali delle linee elet 
luche e telefoniche — reca 
un elemento di modernità se 
non di vita m tanta ango 
sdosa solitudine Isaac B Ro 
senberg il giovane geologo 
capo della Unione Bukhara 
Nafta Gas che mi accompa 
gna spiega come sotto la li 
nea elettrica corra il gasdot 
to che porta ti metano in 
gran part^ dell Uzbekistan fi 
no a Tashkent 

L Unione Bukhara Nafta 
Gas è la direzione che cooidi 
na laittHità di tutti i giaci 
menti della regione Prima 
del viaggio il suo direttore 
compagno Melsitdmov me ne 
aveva illustrato le dimensioni 
e il lavoio Ling Melsitdinov 
è un usbeko di Kagand dal 
\olto rotondo e i modi ener 
gici e sbrigativi Dirige il la 

JACQUES TATI CONTRO IL TRAFFICO 

Che cosa fa Jacques Tali, armato di 
bicicletta e scortato da giovani con ma 
sedere antigas, con fischietti e con car 
teli! di protesta0 Non gira un fdm, que 
sta volta, ma organizza in prìm persona 
una clamorosa manifestazione, mettendo 
a soqquadro Stoccolma Giunto nella ca 
pitale svedese per la prima del suo 

«Traffico» — l'ultima polemica creazio 
ne della macchina da presa che ha come 
bersaglio proprio l'ossessivo dilagare del 
l'automobile — il famoso attore regista 
è passato dalle immagini ai fatti Un 
folto gruppo di ragazzi to ha seguito 
per le strade a dare battaglia proprio 
contro il «traffico», quello messo alla 

berlina nel film e quello che ogni abi 
tante di grande citta conosce per espe 
rienza diretta Gas di scarico, rumori, 
ingorghi Tati li mette sotto accusa agi 
tando un innocua bicicletta, che non sf 
sa se sia soltanto rimpianto per il pas 
sato o anche un'alternativa suggerita per 
il futuro 

« La mia vita, i miei tempi » uscirà il 15 novembre a New York 

L'arrabbiata autobiografia 
dell'ottantenne Henry Miller 

L'annuncio della « Playboy Press » ha messo a rumore i circoli letterari americani — L'au
tore di «Tropico del cancro» rievoca l'infanzia e l'adolescenza nella sartoria del padre 
a Brooklyn — Perché « scrivevo del sesso » — Giudizi polemici, senza mezzi termini 

Un annunc o della Pla\ 
bov Pi ess ha messo i ru 
more i circoli letterari amen 
cani il 15 novembre la casa 
editrice pubblicherà 1 autobio 
grafia di Henry Miller auto 
re di Tropico del cancro i e 
«Tropico del capricorno e 
di altn bestseller 

L autobiognitti e intitolata 
M\ lite and times la mia 

\ita e i m PI tempi e il vo 
lume f omprpndr oltie due 
cento illusti i/ioni ira cui pa 
recchie l'olografìe inedite Ce 
anche li riproduzione in far 
simile di pagmt dei taccuini di 
appunti di MI Ilei che risai 
gono ali epoca in cui egli vi 
veva t sciUfva a Piutgi 

Militi clip h nato a New 
York compila ottiut unni il 
2fl dicembre Adr-iso m p n 
CRI forma Ni II autob n >rHia 
racconta Aneddoti dell infnnz i 
e dell adolescenza descrivi, il 

pei lodo in cui ia\ora\a a Brco 
kl\n nella sartoria del padrp 
Seme anche di lettemi arti 
sti amici come Pablo Picasso 
e I awrence Durrell ne\ocan 
do tutta un epoca della cui 
tura 

Spiega poi per qual motno 
egli hi sempie sriitto aperti 
mente del sesso con una in 
sisten?a che per molli unni lo 
lece incorrete nei guai con la 
censm a I suoi libri infatti 
hanno dovuto restale dande 
stim per molti anni puma clif 
fossero pubblicati liberamente 
negli Stati Uniti 

Scrii ev o del sesso » dice 
Miller perché era una par 
te tanto grande della m a v ì 
ta II sesso e sempie si ito la 
cosa dominante Ce sialo chi 
ha detto che insemn bnn 
piccanti ne miei sn i ti solo 
pei tpnei desto il lettore Non 
è \c-ro 

Henri M Ilrr r lic preri 
si Non tiir tu i ì lombo 
lano d Uln fogn» icn/a neces 
sita Ce un tempo e e e un 
luogo per usai lo C e un eli 
ma adatto Gli intellettuali 
tendono a usare questo tipo 
di 1 nguaggio per fare effetto 
Io li djspif//o 

M Ilei neil autobiografia par 
la anche dei rapnoiti tra gii 
uomini e le donne Gli uo 
mini elice tia 1 dtio — non 
compi endono in quanta misu 
m una donna possa ti tatui a 

di prenrìei e in considera 
nt la cosiddetta attrazione 

fìsica Non capisi cmo come le 
donne possano a lolle innamo 
tarsi di uomin comuni biut 
ti e più vecchi Qualche \ol 
ta penso che siani proprio lo 
rn ad a\ ere 1P donne pm 
helk 

I r s nttnrr amer cann af 
fronta infine il tema del me 
sture di scultore Troiai un 

tiucco Si trattava di scrivere 
qualunque cosa mi venisse m 
mente roba pi iva di smso 
niente virgole niente punti 
niente sequele di alcun gè 
nere fino a che cominciai t 
a emergere quel che volevo 
dire 

E poi espi ime opinioni pini 
tosto energie-rie nei confronti 
di eh! per mettere a puno 
per la pubblica/ione il suo la 
voro lo manomette Do IH 
natema a gente di questo 
tipo Non ho mai pei messo nd 
alcuna delle case editrici di 
alterare il mio lavoro Non 
concordo con l parere di quel 
le persone t non !o \og\ a 
ascoltare VOR O solo quel che 
ho detto sia buono o catti 
vo Loio vogl ono accontenti 
re ! lettore nedio e credono 
di sapere qupi che la centp 
vuole In penso che non sap 
piano dist ngue e il loio gomi 
to dai loro lombi » 

voro di 4 mila operai 1000 
addetti ai trasporti 3000 ad 
attiuta collaterale ollie 50(1 
teonic e i ceicaton scienti!te 

«In una decina di giorni -
egli d ce — impiegando non 
solo lauto ma anche laeieo 
si poi ebbe date solo un oc 
chiata ai cnquantadnque già 
cimenti scoperti nell'U/beki 
stan occidentale nel a lepub 
bl ca autonoma Karakalpakia 
nel \ luna Turkmenistan Ne 
stiamo già sfluitando dlcias 
sette le nostre risorse di me 
tano ammontano a 7H0 mi 
Hardt di metri cubi oltre ad 
800 miliaidi di aìtn giaci 
menti soltanto Individuati I 
primi lavori di es1imone so 
no iniziati qui appena nel lQ'sg 
Oia estraiamo g à 35 miliai 
di di metri cubi ali anno Un 
gasdotto lo distribuire in tut 
to lUrbekistan e nelle altre 
repubbliche asiatiche Un se 
condo lo porta fino alle re 
gioii centi ali dell URSS e a 
Mosca Ne stiamo costruendo 
un terzo fino agli Urali Que 
sto si collegherà al gasdotto 
ucraino e a quelli siberiani 
e attraverso la Cecoslo\ac 
chia e t Austria porterà il me
tano fino m Italia •> 

Nasce casi una snelle gal 
lena sotterranea un aorta < 
acciaio lunga più di cinque 
mila chilometri che allaccia 
due continenti attraversa il 
deserto e le steppe li mar 
dAral e gli Urali i grand 
fiumi sovietici ed europei le 
Alni per fornire un combusti 
bile aereo e invisibile al e 
fabbnehe italiane e a fornell 
a pas delle nostre cucine Ora 
vado a vedere da dove se A tu 
risce questo gas 11 punto pre 
CIKO dove affonda nel teireno 
il glande tubo di un metro di 
diametio destinalo a saldare 
il deserto di Bukhara con 
I Italia Se si tiene conto del 
le dimensioni di una simile 
impresa anche la scoperta di 
una tu natura d acciaio div«n 
ta un fatto emozionante 

«UT tempo — mi dice i! 
direttore de] giacimento di Ga 
sii AvagimJan R Michailo 
vie — il Kyzyl Kum veniva 
anche chiamato iJ deserto di 
fuoco Bastava infatti che i 
pastori scostassero un pò di 
sabbia con la punta dello sti 
vale per poter accendere una 
fiamma nel! aria Ora a <3a 
sii sono in funzione 190 poz 
zd per 1 estrazione di metano 
molti altri pozzi ausiliaj-1 e 
alcuni anche di petrolio Que 
sto è uno dei maggiori giaci 
menti del moido è come un 
lago sotterraneo di 42 chilo 
metri di lunghezza per 13 di 
larghezza le cui risorse am 
montano a 470 miliard di me 
fcri cubi di gas. 

Gasi) la meta del nostro 
viaggio ci è venuta incontro 
improvvisa come un miraggio 
dopo cento chilometri di stra 
da Ha cominciato a nascere 
ne! 1%1 con le prime ca 
sette dei geologi e dogli ope 
raì che trivellavano le diste 
se di sabbia Adesso è una cit 
tadina di diecimila abitanti 
una sorprendente « invenzio
ne » che con le sue strade le 
sue case calcinate dal sole 
! SUDI alberi si difende dalla 
nube impalpabile di polvere 
sott le come una cipria che si 
al?a dal deserto e gli eonten 
de lo spazio 

Edifici a tre o quattro pia 
ni prendono il posto delle co 
sbruzion d dieci ann fa Tut 
to è provvisorio in continua 
crescita Potrebbe quasi sem 
tirare un villaggio americano 
del West di un secolo fa non 
Fosse ^er 1 ordine con cui Ga 
sii sta sviluppandosi per il 
verde e ì getti di acqua di 
due grandi fontane con cui es 
ia lotta contro la terribile 
aridità del paesaggio 

La ragazza 
della centrale 
Hanno costruito un acque 

dotto di 1B() eh lometr per 
aveie 1 acqua dell Amu Daria 
Poi hanno pei forato ui poz7o 
fino a 9(10 metil di proionrii 
tà e da qui hanno i sto sca 
tunre un acqua radioattiva 
calda a 40 gladi Cosi ac 
canto ali ospedale (perche a 
Gaslì ci sono 1 ospedale due 
scuole p- i una terzi m costiu 
zione se giaid ni d nfanzia 
molti negozi una casa della 
cultura il cinema un grande 
ripetitore televisivo mense e 
ristoranti case albergo per 
onerai scapoli) hanno costruì 
to un padiglione con la pisci 
na termale e nelle erse di 
^pongono di acqua tilrìa an 
che senpn riscaldamento 

Ma 1 orgoglio de! direttore 
di Gasìì non t m tutti que 
sto che egli ci fa vedere co 
me si fruttasse di cose nor 
mah ie Io sarebbero torse 
se non e trovassimo nel cuo 
re di un deseito) lorgiglo 
e in una piccola costruzione 
In muratura in un pannello 
elettmn co real zzato 11 ino 
do un pò iud menlnle d 
fronte al quile è seduta una 
ragazza Imi da gio\anis,s ma 
the comanda un quudio ope 
rntvo S amo nelh centrale 

automati?/nta del giacimento 
di Gas!) Qui sì controllano i 
nove punti di ticevimento al 
qual conìluiscono tult] pò? 
?\ Basta premere un pulsan 
te pei rhiudere o riaprire 
uno quaNas d<*i po2zl -pesi 
ver feue la pressione e il vo 
lume de! gas erogato 

r I un co giacimento com 
pletamrnti automatlz^nto del 
lUninnr Sovictita di e Mi 
e ha loiir — e uno del poch s 

| sim ÌM n l pu grande ne 
mondo nteio T 1 ibi) ino 
realizzato da sol noi del m 

dustna del gas aggiunse 
ccn una punta di compio i 
mento — senza la utn di spe 
( H1 s i dellplcUnnua Per 
qipsto ci siamo mei itati 1 or 
di io di Lenin 

Lo udiamo poi In (unzione i 
crmando centn] 7/dtn quando 
ingiungiamo uno dei punii 
di lacenlta nel ric-piio F un 
ìer nto che sp i cn sul a d st* 
su ì ai i pei il vcide desrll 
alberi che e rrondano I ri In 
di su gente! delle 2^ te rrl d 
sepnia?ìone una pei po??o 
Viene ad aprirti un guardiano 
soiridente felice ev denterne-n 
te d ipdeie qualcuno giacchi
no] glande edificio dell Im 
punito tulio solo Le opmrn 
?lonl cui lazialmente doveva 
nn esscie addette 225 p°isone 
sono mfatt esegu te ora a di 
stan?rt dnl a ragsiva sedu 
ta nella centrale Ad un se 
gna le telefonico ella preme 
un bottone e noi vediamo 'a 
IH vola di un po/zo chiuder*) 
cigolando e pò naprirsi t!n 
sola AH irnpiovv so un sibilo 
violento come d un aereo a 
re /ione i cinipe il s- leu?io del 
deseilo nel quale veri amo d! 
sperdersl per alcun secondi 
un fortissimo net o d acqua *• 
avvenuta una fase della sepa 
ragione d"I gas rial liquido con 
cu viene alla superficie a 4̂  
atmosfeie dì pressione 

TI imrco 
di riooso 

La fase successiva e crani 
pietà si veilfica presso la 
grande stagione di pompatt 
gin lontana alcuni chilome 
tri dove affluisce dai nove 
punti di ricevimento tutto lì 
metano estratto dal glacimen 
to Depurato e ptosciugato il 
gas puro viene immesso n#I 
le pompe alimentate da die 
ci enormi tuibine da 6000 KW 
ciascuna (che funzionano na 
tunlmente a gasi portato a 
55 atmosfere e lanciato nei 
condotti verso Ta&hkenl ver 
so gd uiali verso Mosca 
Davvero non è facll* conci 
ilare 1 immagine di efficien 
7R tecnologica di questi im 
pianti con la natura selvag 
già appairen temente irredi 
nubile che li circonda Ma 
Gaslì non ha ancora finito 
di sorprendere) 

Nel sole bruciante del pei 
mo pomeriggio m una Iure 
che avtampa senza npa.ro ci 
avviamo come annunciano i 
nostri ospiti ad un * pran 
eo nel deserto! La piospet 
tlvo mi sembra un tantino 
angnsc osa Ma a poche c*n 
t naia di metri dalla stazio 
ne 1 auto s inoltra 'n una 
gran macchia verde alberi da 
frutta vigne fior] una pisci 
na una fontana che lancia 
il suo spruzzo verso 1 alto 
un minuscolo laghetto artifi 
otale un fresco pergolato con 
il tavolo proparato ali aperto 
tome fossimo in una tratto 
Ha italiana lungo il f urne 
Siamo Invece nel < parco di 
r posa H d Gasll creato con 
1 aiuto dell acquedotto dello 
AmuDartt Seimila alberi da 
frutto sono stati piantati 
mertre si trivellai rno t pozz 
Oia possiamo gustare l uva 
dolc ssima e le mele zucche 
rne ammirale le rose ere 
sciute fra le < sabbie rosse » 

Diec mila peisone vivono 
quagg u a Gasi) Parecchi 
come il d rettore vengono da 
Baku Ma accanto agli spe 
ciHhsti del petrolio della Cri 
mea ci sono g i usbekl ì ta 
giki i kasaki che sono le pò 
Delazioni locali e con loro si 
trovano russi siberiani tat*a 
ri ai meni estoni basktri 
ventotto nazionalità In *urto 
S e loimato anche qui uno 
di quei crogioli di (jenti di 
verse the sono tlplr* di qua 
si tutte le citta asiatiche de-
1 URSS Ma questa e anche 
una comunità diversa sp*-
c ale Gemme prima di tut 
to Lamio scoisn a Oas'l so 
no molte '» persona e seno 
*iHt oltie 400 hambm Biso 
gna costimi( n fretta min 
U gnrdn d nfan?ia nuove 
se uè le 

Vis to i negozi alcuni ap 
partament Sono case di due 
0 tre stanze più i sen zi de-
roiose pulitissime con i mn 
bili Hicid J tappeto di Bu 
Khara appeso alla parete dei 
tinello Sombrano abitazioni 
di una quieta tranquilo pie 
cola borghesia Ma non br*> 
gna nini scoi dare il Uiogi 
dove e troviamo Nel mesi 
Più ct'd dell estate qui si la 
vora a SO gradi ali ombra a 
60 giadi a sole in tutta a 
comuni! i si ros ie un forte 
sp r o p o n e r s t c o \n< he 
bainbin sembrano <ansappvo 
1 ri v \*>n uia ni ventura 
snaord nai i i>Pti i la seirri 
tà e a so irìttuctH che lega 
queste dite mila persnm ce 
la e scienza ri affrontare un 
compito non ma sperimenta 
to puma 

E f n te lt laro di hnoro 
Le donne vanne» v p p ulorc 
bamb n ai a ird n d mlan? a 
e a fare acq us ! i l a g v i 
ni gridano dasvidi n a u arri 
lederci dietio filli nostra 
marchi na Le stntdr scino ani 
male da in tranquillo fervo 
re Ma pi> st o ce-vsrmo 1< st i a 
de s ib to inghii M ic dal de 
sei (e Po lontani vengami* 
1 camme o d u just ore p^ 

suo ì;re£r„*c Res n «lo la n 
sto ci a-t i n snii t 11 H 
ne omlic \ i d loti Km chfr 
ni sce cu i rì Bnkt i i F « 
monde 

Mario Passi 
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